
TRE SETTIMANE SOTTO IL SOLE DELL’ANDALUCIA 

 MALAGA-SPAGNA 

Sono felice di poter raccontare, a distanza di un mese, la mia esperienza unica 
nel sud della Spagna, dall’11 al 31 luglio, grazie alla quale ho scoperto 
persone, luoghi   e tradizioni differenti che mi rimarranno per sempre nel 
cuore. A dire il vero, conoscevo già la Spagna, ma non la regione 
dell’Andalucia, che è stata la mia prima meta “Lions” e che si è rivelata 
davvero la scelta giusta. 

I primi dieci giorni li ho trascorsi in un campo a Pizarra, a 40 km a nord di 
Malaga e i successivi dieci giorni in famiglia in città. Ho incontrato già dal 
primo giorno la mia host family, persone disponibili e gentili, i genitori e la 
figlia maggiore Maria del Mar. Al campo ho trovato ragazzi speciali, 
provenienti da tutto il mondo, curiosi come me e pronti per una nuova 
avventura nella penisola iberica: abbiamo legato ogni giorno di più, come se 



ci conoscessimo da 
u n a v i t a , 
a s c o l t a n d o c i e d 
aiutandoci l’uno con 
l’altro. Devo dire che 
i o s o c i a l i z z o 
facilmente e quindi 
d o p o t r e g i o r n i 
p a r l a v o 
tranquillamente con 
tutti. E così, tra una 
festa a tema ed un 
ballo andaluso, i 
dieci giorni sono 
t r a s c o r s i i n u n 

baleno. In particolare ho fatto amicizia con Bella, una ragazza canadese, con 
la quale sono tuttora in contatto e spero di rivedere presto perché la sento 
vicina nonostante la distanza che ci separa. Credo che legami come questo tra 
me e Bella, rappresentino il regalo più bello che l’esperienza Lions possa 
donare ai ragazzi che partecipano.  

Il nostro campo si trovava in una bella struttura con tanto di piscina: abbiamo 
mangiato piatti tipici come la paella e la tortilla ma anche imparato a 
cucinarl i . Molto 
d i v e r t e n t i s o n o 
state le lezioni di 
ballo, la Sevillana 
dance, grazie alle 
q u a l i c i s i a m o 
potuti esibire in uno 
s p e t t a c o l i n o , 
b a l l a n d o i l 
f l a m e n c o i n 
costume, durante la 
serata finale delle 
Nazioni, dove ogni 
r a g a z z o h a 
p r e s e n t a t o i l 
proprio paese. 



Sono stati dieci giorni davvero ricchi di attività ed esperienze: abbiamo 
aiutato a ripulire le dune della spiaggia di Marbella dalle piante che rovinano 
l’ecosistema; abbiamo visitato le belle città di Malaga e Siviglia e piccoli 
villaggi dalle casine bianche nell’entroterra, come Frigiliana, Mijas, dove 
abbiamo fatto una passeggiata sugli asini e Nerija con la sua grotta. 
Dappertutto siamo stati accolti dai rappresentanti Lions delle località che 
abbiamo visitato e che ci hanno fatto conoscere Malaga e Siviglia,  la 
cioccolata con i churros e le tapas al ristorante El Pimpi, le sarde e il pesce 
fritto in un “chiringuito”, tipico ristorantino sulla spiaggia e ancora ci hanno 
portato a giocare a golf. 

Ma l’esperienza che mi è rimasta più impressa nel cuore è stata l’escursione al 
Caminito del Rey, un percorso di alcuni chilometri su un sentiero di 

passerelle lungo le pareti verticali di una montagna e sospeso sul fiume 



Guadalhorce: oltre 
a l l a v i s t a 
mozzafiato, sono 
stata fortunata e 
ho avvistato una 
volpe selvatica! 

C o m e a v r e t e 
capito, questi dieci 
g i o r n i s o n o 
t r a s c o r s i 
velocemente ed è 
stato un po' triste 
salutare gli amici, 
anche se ci siamo 
scambiati numeri 
d i c e l l u l a r e e 
r i p r o m e s s i d i 
tenerci in contatto.  

I successivi dieci 
giorni a Malaga 
s o n o s t a t i 
altrettanto belli 
perchè la mia host 
family mi ha fatto 
sentire parte della 

famiglia, mi ha accolto con gazpacho, pesce alla griglia e sangria, mi ha fatto 
conoscere meglio la città, i suoi musei e il castello di Gibralfaro, le spiagge più 
belle nei dintorni; con la mia host sister ho fatto un’esperienza in canoa, ho 
trascorso tante serate sulla spiaggia, alle feste con amici, ho visitato la 
bellissima città di Ronda, arroccata su una gola profonda. Un giorno ho 
pensato di fare qualcosa per ricambiare l’accoglienza e ho cucinato una pasta 
italiana, le tagliatelle: ho preparato una pasta sfoglia con 8 uova e non è stato 
facile, visto che la mia host family non possedeva un mattarello romagnolo…
ma è stato comunque un successo! Li ricordo con tanto affetto. 



Ringrazio i Lions, italiani e spagnoli, per avermi permesso di partecipare a 
questa bellissima esperienza!  

Caterina Fabri


